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VI COMMISSIONE

SINTESI N. 104 DEL 5 SETTEMBRE 2007 – SEDUTA POMERIDIANA

ARGOMENTI TRATTATI

	Interrogazione n. 1661 "Conferenza regionale degli Informagiovani"; presentata dalla Consigliera Cotto

.


L’interrogazione è tesa a conoscere i risultati conseguiti con il Piano triennale 2003/2005 e se sia stata considerata l’ipotesi di organizzare una conferenza regionale degli Informagiovani al fine di rispondere sempre più efficacemente alle richieste e alle esigenze dei giovani.

L’Assessore alla cultura consegna la risposta scritta con il consenso dell’interrogante.

	Esame in merito a seguenti provvedimenti:

DDL n. 346 "Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa"

Presentato dalla Giunta regionale

PDL n. 385 “Diritto allo studio e all’apprendimento per l’intero arco della vita”

Presentato dai Consiglieri LEO, BURZI, CAVALLERA, CIRIO, COTTO, DUTTO, FERRERO, GIOVINE, GUIDA, LUPI, NASTRI, NICOTRA, TOSELLI, VIGNALE

PDL di iniziativa popolare n. 220 “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”

.


La Presidente ricorda ai Commissari che nella seduta svoltasi nella mattinata la Commissione aveva discusso relativamente all’iter di approvazione del piano triennale, di cui all’articolo 25, e la Giunta regionale si era impegnata ad accogliere la richiesta di inserire il parere preventivo e vincolante della Commissione competente, al fine di coinvolgere maggiormente il Consiglio regionale nella stesura del provvedimento.

La Commissione passa quindi ad esaminare l’articolo 11, che viene approvato a maggioranza nel testo del d.d.l. n. 346.

La Presidente dà poi lettura dell’articolo 12. Secondo la tecnica legislativa, il verbo “può assegnare”, al comma 1, viene sostituito da “ha facoltà di”. L’articolo 12 è approvato è approvato a maggioranza.

Si passa all’articolo 13. E’ fatto rilevare che le scuole materne comunali sono di fatto escluse dai contributi: per questo motivo è richiesto lo stanziamento di risorse aggiuntive. E’ osservato a tale proposito che le scuole materne comunali sono nate, principalmente nel comune di Torino, per poter ovviare all’insufficienza del numero dei posti offerti dalle scuole statali. Al momento è però in corso una riconversione, per cui le scuole materne comunali dovrebbero essere gradualmente assorbite dallo Stato. L’Assessore precisa che comunque i contributi regionali destinati alle mense, ai trasporti e ai diversamente abili sono assegnati anche alle scuole materne comunali. La Commissione decide quindi di modificare il titolo dell’articolo e il comma 1 sostituendo la parola “non statali” con “paritarie”. Il comma 4, inoltre, è modificato nel seguente modo: le parole “… straordinarie, ed al fine di…” sono sostituite dalle parole “…nel caso di mancata convenzione con il Comune o qualora sia necessario per…” 

L’articolo 13 è approvato a maggioranza e l’esame dei restanti articoli a rinviato alla seduta successiva.
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